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/ lavori hanno inizio alle ore 17,10. 

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE 

«Aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro e del rapporto di lavoro 
dei centralinisti non vedenti» (503), d'iniziativa dei senatori Codazzi ed altri. 
(Seguito della discussione e rinvio) 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito della discussione del 
disegno di legge: «Aggiornamento della disciplina del collocamento al lavoro 
e del rapporto di lavoro dei centralinisti non vedenti», d'iniziativa dei 
senatori Codazzi ed altri. 

Ricordo che nella seduta del 27 giugno il senatore Angeloni ha svolto la 
relazione sul presente disegno di legge. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

TORRI. Signor Presidente, anche alla luce della relazione svolta dal 
senatore Angeloni, ritengo che il problema posto alla nostra attenzione con il 
disegno di legge n. 503 sia reale, ma che vi siano diversi elementi sui quali 
occorre riflettere prima di giungere alla sua approvazione definitiva. 

Già il relatore sottolineava la frammentarietà della legislazione in 
rapporto alle varie categorie di invalidi civili e più in generale al 
collocamento obbligatorio nelle sue diverse forme; ad aumentare tale 
frammentarietà, nell'ultimo anno sono stati emanati alcuni decreti-legge che 
hanno ritoccato parte di tale normativa. Pertanto appare necessario, in 
questo contesto ed in quello più generale della riforma del collocamento 
obbligatorio, elaborare un provvedimento di riordino globale che tenga 
conto anche del lavoro svolto dalla nostra Commissione nella precedente 
legislatura in occasione dell'esame del disegno di legge n. 1267; peraltro, 
voglio ricordare il testo elaborato in materia, nell'altro ramo del Parlamento, 
dalla corrispondente Commissione. Del resto, lo stesso senatore Angeloni 
nella sua relazione ha evidenziato la necessità di valutare la possibilità di tale 
recupero nel contesto del provvedimento all'ordine del giorno. 

A nostro avviso, quindi, si tratta di riconsiderare il lavoro compiuto in 
quelle due sedi per cercare di varare un provvedimento valido non solo in 
rapporto all'esigenza di una soluzione immediata del problema, ma anche 
alla prospettiva di quel riordino generale di cui parlavo prima. Si avverte, 
infatti, l'esigenza di un'armonizzazione della normativa - come rilevava 
anche il relatore - soprattutto in relazione al riconoscimento dei diritti dei 
cittadini portatori di handicaps, attraverso una soluzione che non comporti 
alcuna discriminazione o disparità tra le varie categorie. 

Questo è il senso della posizione del mio Gruppo politico, che tiene 
conto anche dei suggerimenti e del materiale pervenuti dall'Unione italiana 
ciechi e da diverse assemblee per una sollecita approvazione del provvedi­
mento in discussione e, nello stesso tempo, per alcune proposte di modifica 
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al disegno di legge medesimo. Ad ogni modo, occorre trovare una soluzione 
organica al problema del collocamento dei centralinisti non vedenti ed a 
quello del collocamento obbligatorio generale. 

Concludo il mio intervento con l'auspicio che in sede di Comitato 
ristretto si possano confrontare le posizioni dei diversi Gruppi politici. In 
quella sede ci riserviamo di avanzare alcune proposte per la definizione di un 
articolato che possa soddisfare le varie categorie interessate. 

PRESIDENTE. Colleghi, avverto che la Sottocommissione per l'esame 
del disegno di legge n. 503 è composta dai senatori Alberti, Angeloni, 
Bombardieri, Loi, Montalbano, Palumbo, Pirolo, Dino Riva, Rossi, Ottavio 
Spano e Torri. 

Non facendosi osservazioni, il seguito della discussione del disegno di 
legge è rinviato ad altra seduta. 

/ lavori terminano alle ore 17,30. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
// Consigliere parlamentare preposto all'Ufficio centrale e dei resoconti stenografici 

DOTT. ETTORE LAURENZANO 


